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L’EDITORIALE di Franca Marangoni 
Direttore  Scientifico AP&B

Il mantenimento della salute e la prevenzione delle malattie 
non trasmissibili tipiche delle fasi centrali e avanzate della 
vita cominciano (o dovrebbero cominciare) molto prima di 
quanto si sia soliti pensare. Il periodo compreso tra il conce-
pimento e i primi due anni di vita — i cosiddetti Primi 1000 
giorni — rappresenta infatti una finestra particolarmente 
sensibile, nella quale nutrizione, ambiente e stili di vita con-
tribuiscono a plasmare lo sviluppo dell’organismo e le traiet-
torie di salute negli anni successivi. 
Ricordando che il contrasto alla malnutrizione - che, come già ribadito nello scorso 
numero di AP&B non comprende soltanto la sottonutrizione, ma anche gli eccessi, gli 
squilibri e le carenze di micronutrienti, e che è il fil rouge che collega i contributi che 
stiamo pubblicando in questi mesi - è cruciale in questa fase di rapida crescita e inten-
sa plasticità biologica.

Ce ne parlano nell’Intervista, Dana El Masri e Francesca Sottotetti, del Laboratorio di 
Dietetica e Nutrizione Clinica dell’Università degli Studi di Pavia, che spiegano come 
le abitudini di vita e lo stato nutrizionale e metabolico della futura mamma possono 
influenzare la fertilità, l’andamento della gravidanza e la salute del bambino, coinvol-
gendo una serie di processi: la programmazione metabolica, i meccanismi epigenetici, 
la maturazione del sistema immunitario e del microbiota intestinale, anche attraverso 
le interazioni con l’allattamento materno e l’ alimentazione complementare. 

A uno dei più importanti esempi di prevenzione nutrizionale precoce è dedicato il Tema: 
la supplementazione con acido folico. Perchè questa vitamina sia efficace, infatti, il 
fattore tempo è decisivo. L’assunzione dovrebbe iniziare almeno un mese prima del 
concepimento e proseguire durante il primo trimestre di gravidanza, perché sono pro-
prio le primissime le fasi dello sviluppo embrionale nelle quali esercita la sua azione 
preventiva; spesso prima che la donna abbia la consapevolezza di essere incinta. Ep-
pure, nonostante le raccomandazioni al proposito siano consolidate, la situazione è 
ancora lontana dall’essere ottimale: molte donne iniziano ad assumere acido folico 
soltanto dopo l’inizio della gravidanza, anche nei casi in cui la gravidanza stessa è pia-
nificata. È quindi essenziale che tutti i professionisti sanitari (medici, ginecologi, oste-
triche, farmacisti e professionisti della nutrizione) integrino regolarmente il counseling 
preconcezionale nella pratica quotidiana.

Investire nei Primi 1000 giorni significa trasformare le conoscenze scientifiche in in-
terventi tempestivi e accessibili, capaci di produrre benefici duraturi per la salute delle 
generazioni future.

Buona lettura!


